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· CONTESTO

· Il Regno dello Swaziland e la zona di Mahamba

Lo Swaziland è un paese senza sbocco sul mare, circondato dal Sud Africa e dal Mozambico. La popolazione è di circa 1.000.000 di individui ed è concentrata per il 70% in aree rurali e per il 30% in aree urbane. 

Il paese ha ottenuto l'indipendenza dalla Gran Bretagna nel 1968, è stato governato dal re Sobuza II, il cui successore, dal 1986, è Mswati III. 

I Distretti dello Swaziland sono:  Hhohho, Lubombo, Manzini, Shiselweni. La capitale è Mbabane, dove ha sede il Governo e la Magistratura. 

Come sovrano, il re non solo nomina il primo ministro, ma anche un piccolo numero di rappresentanti per entrambe le camere del Libandla (Parlamento). Il Senato consiste di 30 membri, mentre la Camera ha 65 seggi, 55 dei quali occupati da rappresentanti eletti (le elezioni si tengono ogni 5 anni a novembre).

Mswati III è stato spesso criticato per il suo stile di vita svagato in una nazione colpita dai livelli di infezione da virus HIV più alti al mondo. La sua collezione di auto di lusso e i milioni spesi per finanziare le lussuose dimore delle sue numerose mogli contrastano con il tasso di disoccupazione al 34% e con la condizione di povertà del 70% della popolazione che vive con meno di un dollaro al giorno. Lo Swaziland è una delle nazioni più povere al mondo e ha un indice di sviluppo umano molto basso.

La zona di Mahamba si trova nel distretto di Shiselweni, nella parte meridionale del paese al confine con il Sud Africa, la città principale è Nhlangano e la popolazione è di poco superiore alle ventimila unità.
La zona ha per diversi anni goduto della vicinanza con il Sud Africa, soprattutto per due ragioni: la prima era la presenza di miniere nella zona confinante, per cui gli abitanti di Mahamba hanno trovato in quel settore  la loro fonte primaria di occupazione. La seconda ragione era il divieto del gioco d'azzardo in Sud Africa, per cui nella zona di Mahamba furono costruite diverse case da gioco, totalmente frequentate da sudafricani, in cui però trovavano impiego diversi abitanti della zona di Mahamba.
Con la caduta del regime dell'apartheid, dal 1993 in Sud Africa sono state legalizzate le case da gioco, inoltre, più o meno nello stesso periodo, si è verificata la chiusura delle miniere sudafricane della zona, per cui le due ragioni, che un tempo fecero la fortuna della zona di Mahamba, si sono trasformate nelle cause principali della disastrosa situazione economica e sociale della zona. 
Mahamba oggi è caratterizzata da tassi di disoccupazione, abbandono scolastico, mortalità infantile, diffusione HIV tra i più elevati di tutto lo Swaziland.




· Origini del Progetto di Sostegno a Distanza (SaD) Mahamba del Mais Onlus

Il Progetto SaD a Mahamba è nato nel 2004, su indicazione del Presidente della ong sudafricana Mais Africa, Sig.ra Jackie Stevenson (vedi allegato 1), referente Mais onlus per i progetti SaD a Johannesburg e Pretoria.

Gli obiettivi del progetto  sono quelli di dare istruzione a bambini indigenti, abbandonati e orfani, garantendo quindi allo Swaziland una futura forza lavoro forte, sana ed istruita e contribuire allo sviluppo di giovani ben adattati, che siano pronti e desiderosi di unirsi alla comunità come adulti responsabili.

L’istruzione pubblica dello Swaziland, funziona come in molti paesi africani: lo Stato garantisce lo stipendio di tutto il personale impiegato, ma alle famiglie degli alunni è richiesta una retta scolastica per il pagamento di tutte le spese vive della scuola.

In un paese povero come lo Swaziland, la retta richiesta per accedere all’istruzione, rappresenta una spesa insostenibile per la maggior parte delle famiglie, per cui il tasso di alfabetizzazione e di istruzione sono molto bassi, soprattutto nelle zone rurali del paese.


La scuola identificata dal Mais onlus e dal Mais Africa per il progetto SaD è stata la Tfokotani Primary School, che tradotto in italiano significa “Sii felice” ed è situata a 10 km dalla piccola città di Nhlangano nella zona di Mahamba.

Il preside è il Sig. Esseu Simelane, la scuola è frequentata da oltre 400 ragazzi divisi nelle sette classi del ciclo di istruzione primario previsto dal Ministero dell'Istruzione. 

Al momento dell'identificazione, la situazione in cui verteva la scuola era decisamente drammatica: la scuola era sprovvista sia inoltre di energia elettrica che di acqua; nella maggior parte delle classi i ragazzi erano costretti a condividere un banco in quattro, i libri erano sporchi e vecchi.

Gli insegnanti non avevano una cattedra, utilizzano un piccolo banco; il pavimento era pieno di buchi, i muri avevano un urgente bisogno di essere ridipinti. Un'unica piccola stanza era adibita a ufficio del Preside, Segreteria, Sala Docenti e ripostiglio. La segretaria aveva a disposizione una rudimentale macchina da scrivere e lavorava praticamente al buio. Non esisteva un bagno per gli insegnanti, utilizzano all’occorrenza quello di una casa vicina. 

· Interventi strutturali in favore della Tfokotani Primary School

Ad oggi 103 bambini che frequentano la scuola sono sostenuti a distanza da sostenitori italiani del Mais onlus. Il lavoro svolto però in questi tre anni non si è limitato all’esclusivo sostegno a distanza finalizzato all’istruzione.

Nella scuola sono stati effettuati interventi volti al miglioramento tanto della situazione ambientale  che dell’offerta didattica.
I primi interventi hanno riguardato la dotazione di energia elettrica ed acqua, la costruzione di  nuove aule, di un ufficio per il Preside, di una Segreteria e di un’aula per i docenti con relativi servizi igienici. In seguito le aule sono state fornite tutte di nuovi banchi, sedie e cattedre, in numero sufficiente per gli alunni della scuola.

Grazie all’allaccio alla rete elettrica nazionale, è stato possibile acquistare per la Segreteria un personal computer e una macchina fotocopiatrice, ad uso esclusivo degli insegnanti.

· Il “Progetto Mahamba” 

Attraverso il Progetto di Sostegno a Distanza e gli interventi effettuati presso la Tfokotani Primary School, il Mais onlus e d il Mais Africa si sono guadagnati la stima della comunità locale, la quale ha iniziato a sentirsi parte attiva per la fase di progettazione di un’idea ambiziosa.

Difatti l’essere venuti in contatto con una realtà così povera, ma oltremodo vogliosa di liberarsi dalla spirale delle povertà in cui è intrappolata, ha spinto il Mais onlus ed il Mais Africa ad organizzare una serie di incontri aperti ai rappresentanti della comunità locale, durante i quali si è discusso delle emergenze da risolvere e di quali interventi effettuare per raggiungere gli obiettivi preposti.

Frutto di questa serie di incontri è stato il “Progetto Mahamba” (vedi Allegato 2), un progetto che prevede la costruzione di una clinica, di una casa famiglia e di un centro educativo.

Le tre costruzioni sono state suggerite dalla comunità locale, per dare una risposta alle problematiche con cui si confrontano maggiormente. Difatti la clinica, la casa famiglia ed il centro educativo sarebbero la giusta risposta alla totale mancanza di accesso alle cure mediche di base, all'assenza di servizi sociali rivolti all’infanzia ed alla rassegnazione che coinvolge alcune generazioni per l’impossibilità di poter imparare un mestiere ed inserirsi quindi nel mercato del lavoro.

Dai costi per la realizzazione del progetto fu escluso quello per l’acquisto del terreno, poiché la comunità locale si  mosse in modo da ottenerne la donazione da parte del Governo locale.

La comunità locale espresse altresì  il desiderio che l’ordine con il quale fossero realizzate le tre costruzione potesse essere: prima la clinica, in seguito la casa famiglia ed infine il centro educativo.

Nel mese di Aprile del 2006, grazie ad un finanziamento ottenuto dalla fondazione svizzera FAI, hanno preso il via i lavori di costruzione della clinica (vedi Allegato 3). Rispetto al calendario dei lavori, la clinica è stata terminata con tre mesi di anticipo, il che ha permesso anche di anticipare la costruzione dei due alloggi per il personale che presterà servizio  presso la clinica.

Per la metà del mese di Settembre 2007 vi sarà l’inaugurazione della clinica, con una cerimonia alla quale di diritto parteciperà anche il re con sua madre.

Il personale medico che opererà nella clinica lo farà su base volontaria, per il primo anno di attività in calendario sono già previste diverse missioni di medici italiani e stranieri.

· La costruzione della “Casa Famiglia”

La seconda fase del “Progetto Mahamba” prevede la costruzione della Casa Famiglia.

La comunità locale ha insistito molto affinché nel progetto fosse inserita una struttura totalmente dedicata all’infanzia.

Lo Swaziland, purtroppo, presenta un’elevata diffusione del virus HIV, il che comporta di conseguenza un notevole numero di vittime che ogni anno muore a causa dell’AIDS.

Le generazioni maggiormente colpite, sono quelle sessualmente attive, in quanto la trasmissione per via sessuale,  risulta la più comune nello Swaziland.

Ad aggravare la situazione vi è la modalità con la quale il virus si sta diffondendo nel paese: in uno stato in cui la poligamia è molto diffusa, così come la prostituzione, diversi uomini hanno rapporti privi di protezione con prostitute, di conseguenza contagiano anche tutte le loro mogli. 

Purtroppo a pagarne maggiormente le conseguenze sono i bambini: ad oggi non è raro trovare in Swaziland famiglie di 5 bambini, in cui il capo famiglia è il figlio più grande, che solitamente ha un’età compresa tra i 10 e 12 anni, a causa del decesso per AIDS di entrambi i genitori.

La tradizione tutta africana della famiglia allargata, in cui i bambini rimasti orfani venivano presi in affidamento dai nonni o dagli zii, sta via via scomparendo: le condizioni di miseria attuali non permettono più a nessun nucleo familiare di aggiungere 4/5 bocche da sfamare ogni giorno.

Da una rilevazione effettuata dal Mais Africa presso la Tfokotani Primary School, poco meno del 50% dei bambini iscritti ha perso uno o entrambi i genitori.

Ma oltre all’emergenza orfani, nella zona purtroppo si sono verificati anche diversi casi di abusi e violenze nei confronti dei bambini.

La Polizia e i servizi sociali della zona hanno spiegato che a causa della totale assenza di strutture di accoglienza, i bambini abusati sono costretti a restare in casa al fianco di chi gli ha usato violenza.

La casa famiglia ospiterà quindi:

· Ragazzine, di età compresa tra i 4 e i 16 anni, che hanno subito violenza sessuale da parte di padri, zii, fratelli o vicini.

· Bambini che hanno subito violenza fisica.

· Orfani trascurati fisicamente e ignorati dai membri della famiglie allargata al punto da soffrire di malnutrizione fin quasi all'inedia.

· Bambini malati ma che, a causa della estrema povertà delle loro famiglie, non guariscono per mancanza di cure adeguate.

Questa Casa Famiglia accoglierà un massimo di 32 bambini che vi rimarranno fino a quando le rispettive condizione familiari non saranno migliorate o sarà possibile trovar loro una sistemazione presso parenti che garantiranno per la loro incolumità.

Durante la permanenza nella “Casa Famiglia” sarà garantita a tutti i bambini l'iscrizione alla Tfokotani Primary School, l'assistenza medica da parte del personale della Clinica ed anche l'assistenza psicologica grazie alle assistenti sociali della zona.

Nel caso in cui gli ospiti della Casa Famiglia debbano frequentare la scuola secondaria, nella zona di Mahamba sono presenti diversi istituti scolastici secondari con i quali il Mais Africa ha già avuto rapporti di collaborazione.
La costruzione della Casa Famiglia sarà effettuata totalmente da ditte edili locali, che impiegano personale locale ed utilizzano materiale proveniente dallo Swaziland , in modo da avere anche una ricaduta economica sulla popolazione della zona di Mahamba.

· La ricaduta sul territorio nazionale e gli scambi culturali

Il Mais onlus negli ultimi anni, ha creato un rapporto privilegiato con diverse scuole di diverso ordine  e grado presente sul territorio nazionale. 

Tale rapporto è il frutto di una politica interna all'associazione che interpreta il Sad non solo come strumento di solidarietà ma anche come strumento di educazione.

Annualmente il Mais onlus organizza delle visite in diverse scuole italiane, con l'intento di aiutare il personale docente nel trattare tematiche come: la povertà, il razzismo, l'infanzia e il diritto allo studio.

Le scuole in cui vengono organizzati questi incontri, non sono in alcun modo obbligate a sottoscrivere un SaD con il Mais onlus.

L'iniziativa “Il Mais a scuola”, negli ultimi tre anni ha ottenuto ottimi risultati sia dal punto di visto didattico che solidale: è stato costante l'aumento delle scuole che hanno richiesto un intervento dell'associazione così come di quelle che hanno sottoscritto un SaD.

Attualmente le Province italiane in cui sono presenti scuole che sostengono un bambino a distanza con il Mais onlus sono: Roma, Milano, Pordenone, Firenze, Torino, Frosinone, Varese, Foggia, Grosseto, Reggio Emilia, Macerata, Latina, Trapani, L'Aquila, Napoli; per un totale di  58 Istituti scolastici coinvolti.

All'interno del “Mais a scuola”, il Progetto Costruzione  “Casa Famiglia” in favore della comunità di Mahamba – Swaziland, avrà un percorso didattico dedicato, incentrato principalmente sullo scambio epistolare tra i pari età dello Swaziland e quelli italiani. La finalità è quella di mettere in contatto due realtà socialmente e culturalmente molto diverse, con l'intento di informare entrambe le parti sugli stili di vita, gli usi, i costumi e le abitudini che caratterizzano le due nazioni.

Gli incontri nelle scuole prevedranno anche la visita di un membro del Mais Africa che relazionerà personalmente agli studenti italiani le differenze tra le due culture.

· PERSONALE IMPEGNATO NEL PROGETTO

· Direttrice della Casa: il Mais Onlus ha deciso che la direttrice della Casa in un primo momento sarà la Sig.ra Anka Kuylaars, Direttrice della Casa Famiglia della Ong Mais Africa St Christophers a Johannesburg (vedi Allegato 4). Durante questo periodo la Sig.ra Kuylaars, si occuperà di formare il personale locale e di individuare una risorsa che, in seguito ad un periodo di affiancamento, si occuperà della direzione della Casa. Questa temporanea mansione si inserisce nella job description della Sig.ra Kuylaars, per cui non rappresenta un costo per il progetto.

· Personale della Casa: all'interno della struttura verranno impiegate 4 donne, dette “mamme”, che si occuperanno della pulizia della Casa, della biancheria, dei vestiti dei bambini e di preparare i tre pasti giornalieri per i bambini della Casa.

· Assistenti sociali: dipendenti dell'amministrazione locale, presteranno il loro servizio ad intervalli regolari, in modo da garantire assistenza psicologica ai bambini ospiti della Casa.

· Personale edile: tutti i soggetti impegnati nella costruzione saranno di nazionalità Swazi, la loro retribuzione e la loro posizione contrattuale saranno gestite dalla ditta che si aggiudicherà la realizzazione della casa Famiglia. Il costo del personale edile necessario sarà compreso in quello complessivo di costruzione.

· Responsabile della gestione del percorso educativo per le scuole italiane di ogni ordine e grado (Italia). Questa figura individuerà gli obiettivi da perseguire all'interno dei vari percorsi educativi, definendo attività coerenti agli stessi e facendo sperimentare ai ragazzi il valore della cooperazione e il rispetto delle diversità culturali. La risorsa sarà una volontaria del Mais onlus.

· EVENTUALI ENTI CO-FINANZIATORI

Si dichiara che il Progetto non prevede la presenza di altri enti co-finanziatori.

· PARTNER IN LOCO

Il progetto è gestito in loco dalla ONG Mais Africa, con sede a Johannesburg, di cui la Sig.ra Jackie Stevenson è direttrice (vedi documenti allegati).

· BENEFICIARI

I beneficiari diretti del Progetto sono:

1. I bambini e le bambine di Mahamba: sarà garantito loro un luogo sicuro in cui troveranno ospitalità temporanea in attesa di risolvere la loro situazione familiare. 

2. Le famiglie di Mahamba: grazie alla presenza della struttura, potranno temporaneamente richiedere un aiuto in attesa di un miglioramento delle loro condizioni socio-economiche.

I beneficiari indiretti del Progetto sono:

1. La Comunità di Mahamba: la presenza di una struttura interamente dedicata ai bambini, aiuterà il processo di affermazione dei diritti fondamentali dell'infanzia interno alla comunità locale.

2. I Servizi Sociali: nell'attività quotidiana di difesa e tutela dell'infanzia, la Casa Famiglia rappresenterà un punto di riferimento importante per programmare interventi mirati all'educazione familiare.

3. Personale edile: la costruzione della casa Famiglia verrà effettuata esclusivamente da cittadini swazi,  i quali verranno regolarmente retribuiti per il lavoro svolto.

4. Gli studenti delle scuole italiane di ogni ordine e grado: grazie alle iniziative di informazione e di educazione allo sviluppo promosse dal Mais Onlus, saranno maggiormente coinvolti nelle azioni di lotta alle povertà. 

· OBIETTIVI GENERALI

1) Gestire  situazioni di affidamento e di assistenza generale in favore dei bambini e delle bambine di Mahamba.

2) Promozione dello sviluppo sociale della zona di Mahamba.

3) Fornire agli alunni delle scuole italiane, un percorso formativo di Educazione alla Mondialità e alla Solidarietà complementare ai programmi scolastici di base, che permetta il confronto sul tema della multicultura nonché l'approfondimento e la comprensione del valore racchiuso nelle diversità etnico-culturali.

· OBIETTIVI SPECIFICI

1) Costruire una Casa Famiglia per i bambini e le bambine di Mahamba, per offrire loro un luogo dove poter ricevere in caso di necessità: accoglienza, istruzione, assistenza medica e psicologica.

2) Organizzare insieme ai Servizi Sociali, una serie di incontri rivolti alla Comunità di Mahamba in merito ai diritti fondamentali dell'infanzia.

3) Attuare degli incontri nelle scuole italiane, durante l'anno scolastico 2009/2010, allo scopo di  offrire uno strumento educativo concreto per favorire la conoscenza  e la sensibilizzazione sulle realtà dello Swaziland.

Si sottolinea che il presente progetto non si configura come un intervento permanente. Il finanziamento richiesto si riferisce essenzialmente alla fase di avvio del programma stesso, in particolare riguarda l’obiettivo specifico 1.

· RISULTATI ATTESI

· attivazione di una collaborazione su più fronti operativi per la costruzione della Casa Famiglia e l’avvio delle attività della stessa;

· accelerazione del processo di affermazione dei diritti fondamentali dell'infanzia nella Comunità di Mahamba;

· organizzazione in Italia di incontri in scuole di ogni ordine e grado, volti a promuovere il valore della solidarietà, dei diritti umani e dei diritti dell'infanzia.

· SOSTENIBILITÀ

Il Progetto Sad del Mais onlus nello Swaziland, ad oggi si è autofinanziato grazie al sostegno costante proveniente da famiglie, scuole, uffici, etc con sede in Italia. Per poter contribuire agli studi di un singolo ragazzo, il sostenitore italiano si impegna a versare 200,00 euro all'anno, che includono la retta, le divise, i libri e il materiale scolastico. 

Dal momento della costruzione della Casa Famiglia a Mahamba, così come già fatto in precedenza per le Case Famiglia Mais a Johannesburg (Sud Africa), Antsirabe (Madagascar) e Valença (Brasile), ad ogni bambino verrà aggiunta una ulteriore quota di sostegno a distanza, che andrà a finanziare la gestione complessiva della casa Famiglia.

Per cui negli anni attraverso lo strumento del Sostegno a Distanza, la Casa Famiglia a Mahamba riceverà una costante e sufficiente copertura economica. 

· REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

Metodologie Adottate  

Il progetto prevede una partecipazione attiva di tutti i partner aderenti all’iniziativa sia da un punto di vista strategico, sia da quello operativo. A tale fine, l’associazione Mais Onlus si assumerà tutti i compiti di garanzia, d’indirizzo strategico e di controllo riguardanti il progetto.

All’uopo, l’Associazione Mais Onlus avrà in linea generale il compito di:

· definire le linee strategiche da perseguire,

· garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati con adeguati standard operativi,

· garantire il corretto e trasparente utilizzo delle risorse finanziarie, 

· promuovere la diffusione dei risultati del progetto, fra tutti i soggetti interessati alla cooperazione decentrata presenti su Roma e nel resto del paese.

· ATTIVITA’

Attività in relazione ai Risultati Attesi e al coinvolgimento dei partner 

	RISULTATO ATTESO
	ATTIVITÀ
	PARTNER COIVOLTI

	Attivazione di una collaborazione su più fronti operativi per la costruzione della Casa Famiglia e l’avvio delle attività della stessa


	· Progettazione della Casa Famiglia

· Identificazione e selezione ditta edile che costruirà la casa.

· Acquisto ed installazione del mobilio necessario per il funzionamento complessivo della Casa.

· Selezione dei 32 casi più urgenti dei bambini da ospitare nella Casa Famiglia.

· Selezione della Direttrice della Casa e del personale addetto alla quotidiana attività della casa.

· Iscrizione dei bambini ospiti della Casa alla  Tfokotani Primary School

· Acquisto divise, libri e materiale scolstico per i bambini della Casa iscritti a scuola.

· Visite mediche per tutti i bambini ospiti della Casa presso la clinica del “Progetto Mahamba”

· Colloqui psicologici di sostegno  con le assistenti sociali della zona per tutti i bambini ospiti della Casa. 

· Viaggi operatori Mais onlus e Mais Africa per verifica stato lavori e attività.


	· Mais Onlus

· Mais Africa

· Servizi sociali



	Accelerazione del processo di affermazione dei diritti fondamentali dell'infanzia nella Comunità di Mahamba


	· Programmazione incontri sul tema dei diritti fondamentali dell'infanzia.

· Organizzazioni calendario incontri presso la Tfokotani Primary School, rivolti ai genitori degli alunni.

· Registrazione e studio delle presenze agli incontri.

· Analisi comparativa di breve termine nella zona di Mahamba, sul numero di violenze e abusi a danno di bambini.

· Riunioni volte all'analisi del primo anno di attività e all'individuazione di nuove strategie per il raggiungimento dell'obiettivo.

	· Mais Africa

· Servizi Sociali

	Organizzazione in Italia di incontri in scuole di ogni ordine e grado, volti a promuovere il valore della solidarietà, dei diritti umani e dei diritti dell'infanzia


	· Identificazione e coinvolgimento di 4 scuole elementari, 4 medie inferiori e 2 medie superiori sul territorio italiano.

· Creazione di un percorso formativo volto a favorire nelle scuole, il confronto sul tema della multicultura.

· Organizzazione di tre incontri nelle scuole partner,  durante l'anno scolastico 2009/2010.

· Favorire l’elaborazione da parte delle classi partecipanti al Progetto di un lavoro conclusivo basato sul percorso formativo attuato.
	· Mais Onlus,

· Mais Africa,




· MONITORAGGIO

Indicatori in relazione ai Risultati Attesi

	RISULTATO ATTESO
	INDICATORI

	Attivazione di una collaborazione su più fronti operativi per la costruzione della Casa Famiglia e l’avvio delle attività della stessa
	· Nr. riunioni tenutesi da Mais Onlus e Mais Africa. 

· Nr. incontri con ditte locali per la costruzione della Casa.

· Nr. fatture per acquisto materiale edile. 

· Nr. fatture per acquisto mobilio Casa.

· Nr. colloqui effettuati per la selezione dei casi più urgenti da ospitare nella Casa Famiglia.

· Nr. colloqui effettuati per la selezione della Direttrice e del personale della casa.

· Nr. fatture per iscrizione bambini a scuola, acquisto materiale didattico, divise e libri.

· Nr. visite mediche effettuale presso la Clinica del progetto Mahamba.

· Nr. visite psicologiche effettuate dalle assistenti sociali.

· Nr. viaggi operatore mais Onlus per verifica stato lavori e attività.



	Accelerazione del processo di affermazione dei diritti fondamentali dell'infanzia nella Comunità di Mahamba
	· Nr. di riunioni orientative finalizzate alla programmazione degli incontri.

· Nr. di incontri organizzati presso la Tfokotani Primary School.

· Nr. di persone che hanno partecipato agli incontri.

· Elaborazione di uno studio comparativo dei dati in riferimento agli abusi ed alle violenze subite da bambini prima  e dopo l'organizzazione degli incontri.

· Nr. di riunioni effettuate per il feedback del primo anno di attività.

· Nr. di riunioni effettuate per la programmazione del secondo anno di attività.



	Organizzazione in Italia di incontri in scuole di ogni ordine e grado, volti a promuovere il valore della solidarietà, dei diritti umani e dei diritti dell'infanzia

· Identificazione e coinvolgimento di 4 scuole elementari, 4 medie inferiori e 2 medie superiori sul territorio italiano.
	· Nr. incontri insegnanti per l’identificazione delle scuole.

· Nr. di classi effettivamente coinvolte nel percorso educativo proposto.

	· Creazione di un percorso formativo volto a favorire nelle classi, il confronto sul tema della multicultura.


	· Nr. incontri tra operatori Mais Onlus e Mais Africa. 

· Nr. dispense redatte e assemblate.

· Nr. libri e/o pubblicazioni acquistate/utilizzate nel percorso formativo.



	· Organizzazione di tre incontri per ogni scuola partner,  durante l'anno scolastico 2009/2010.
	· Nr. incontri con le classi realizzati dal Mais Onlus. 

· Nr. incontri con le classi realizzati da Mais Africa.

	· Favorire l’elaborazione da parte delle classi partecipanti al Progetto di un lavoro conclusivo basato sul percorso formativo attuato.
	· Nr. incontri con il personale docente. 

· Nr. elaborati ricevuti dalle classi partecipanti.




